
Una interessantissima visita gui-
data ai Sassi, con un eccellente fina-
le gastronomico, ha fatto da premes-
sa ad un Congresso contrassegnato
da grande efficienza organizzativa,
unita al calore umano ed alla squisi-
ta cortesia degli organizzatori della
Fidas di Basilicata, ma anche delle
Istituzioni locali, egregiamente rap-
presentate dal Vescovo e dal Sin-
daco di Matera.

Sono state due giornate come
sempre dense di relazioni e di occa-
sioni di dibattito e di approfondi-

mento, durante le quali ha fatto im-
pressione, però, il fatto che il Presi-
dente Onorario Cravero sia rimasto
sempre in platea e non gli sia stato
chiesto neppure di rivolgere un salu-
to ai congressisti all’apertura dei la-
vori. D’accordo, la Fidas ha voltato
pagina, ma per dimostrarlo forse
non occorre venir meno al rispetto
dovuto ad un personaggio del ge-
nere.

Ampia la relazione del Presidente
Ozino, che ha dato conto delle diffi-
coltà di riavvio della Fidas, ben
comprensibili dopo la precedente,
lunghissima Presidenza e dopo lo
spostamento della sede da Torino a
Roma; ha riferito sulle modifiche
alla legge 107/90, che il Parlamento
ancora (!) non ha approvato; ha
commentato il recente aggiorna-
mento delle tariffe regionali. 

Nonostante gli sperticati elogi al

documento espressi da diversi De-
legati nei loro interventi successivi,
nei commenti informali (sempre più
sinceri delle posizioni ufficiali)
molti hanno lamentato però nel
discorso del Presidente la mancanza
di spunti di rinnovamento reale, di
programmi di sviluppo, insomma di

quella freschezza di idee che era
lecito aspettarsi dalla nuova Di-
rigenza e dalla fine dell’“era
Cravero”. Importanti elementi di
innovazione povrebbero venire dalle
modifiche statutarie prefigurate
nell’Assemblea di Cuneo e che lo
stesso Ozino intende varare in

tempo per il prossimo rinnovo delle
cariche; purché non si tratti di una
riforma esigua, timida e reticente,
però, e quindi purché le Federate e
la stessa Presidenza Nazionale non
si chiudano a riccio a difesa della
conservazione e di equilibri recipro-
ci ormai da tempo in crisi.

Una brillante e competente
Carmen Lasorella, la nota giornali-
sta televisiva, ha moderato due
Tavole rotonde, una sulla sicurezza
trasfusionale (in cui abbiamo ancora
una volta apprezzato la chiarezza ed
il rigore professionale del dott.
Giuseppe Aprili, Presidente della
Simti) e l’altra su Federalismo e de-
voluzione, tema attualissimo e mol-
to serio. La terza Tavola rotonda - su
Fidas, giovani e volontariato - ha ri-
proposto, purtroppo, la solita ambi-
guità: si è parlato della difficoltà di
accrescere il numero di giovani che
fanno volontariato, mentre le nostre
Associazioni hanno due distinte
necessità: avere più volontari giova-
ni e più donatori giovani. Si tratta
quindi non di una, ma di due temati-
che, da affrontare separatamente,
con atteggiamenti psicologici e stru-
menti promozionali specifici.

Il terzo giorno c’é stata la con-
sueta apoteosi, con la Giornata del
Donatore Fidas, e quindi l’afflusso
di donatori da tutta Italia e la bellis-
sima, rumorosa, allegra sfilata, in
cui i 1700 donatori della nostra Fpds
(in testa, il Gruppo Mascherato di

Putignano) hanno con la loro parte-
cipazione espresso la propria amici-
zia ai fratelli di sangue di Basilicata
e reso visibile il crescente impegno
dei cittadini pugliesi per la donazio-
ne e per la Fidas. Passeranno molti
anni, prima che i cittadini di Matera,
ospitali e civili, dimentichino una
tale Giornata!

FILIPPO NARDONE
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I due ordini del giornoapprovati dall�AssembleaIl Gruppo Mascherato costituito da donato-
ri di Putignano ha ancora una volta incan-
tato con gli splendidi costumi e la coinvol-
gente coreografia.

Il telegramma con gli auguri del Presidente della Repubblica
Il Presidente della Repubblica in occasione della Giornata del

Donatore nell�ambito del 43° Congresso Nazionale, esprime apprez-
zamento alla FIDAS per l�alto valore civile dell�iniziativa.

L�impegno generoso e qualificato della vostra Associazione è un
esempio di servizio alla collettività secondo un modello di cultura
della donazione e della solidarietà attiva.

Con questi sentimenti, il Capo dello Stato rivolge ad organizzatori
e partecipanti un augurio cordiale, cui unisco il mio personale.

GAETANO GIFUNI
Segretario Generale Presidenza Repubblica

N. 1
Il Congresso nazionale della
FIDAS, riunitosi  a Matera il 1°
maggio 2004

IMPEGNA
il Consiglio Direttivo nazionale
ad assumere ogni iniziativa utile a
far sì che i nuovi investimenti
volti ad aumentare la sicurezza
trasfusionale vengano prioritaria-
mente diretti a favorire l’introdu-
zione in ogni luogo di ricovero del
Paese di strumenti automatici di
univoca identificazione dei citta-
dini, così come di ogni prestazio-
ne sanitaria resa a ciascuno di essi
in corso di ricovero, ivi comprese
le prestazioni trasfusionali.

N. 2
Il Congresso nazionale della
FIDAS, riunitosi a Matera il 1°
maggio 2004

IMPEGNA
l’intera Federazione, dalle Asso-
ciazioni federate, alle strutture
regionali, al Consiglio Direttivo
nazionale ad intervenire presso le
istanze amministrative e politiche
periferiche, regionali e nazionali
per

IMPEDIRE CON FORZA
a) qualsiasi frammentazione della
procedura di compensazione sul
territorio nazionale, b) qualsiasi
tipo di dannosa competizione
finanziaria fra le distribuzioni
regionali e c) il contingentamento
delle raccolte e delle scorte su
base regionale

E DI PROPUGNARE
il mantenimento della compensa-
zione solidale come unico stru-
mento per garantire ai cittadini
italiani uguali diritti costituzionali
alla salute per quanto di nostra
competenza di donatori.

A nome della comunità cittadina e con grande gioia mi è gradito por-
gere il benvenuto nella città dei “Sassi”. Siamo onorati della Vostra pre-
senza e del messaggio di umana solidarietà di cui siete portatori.

Come Voi aprite i Vostri cuori alla generosità e alla solidarietà, così
noi apriamo le porte della nostra città per accoglierVi in un caloroso
abbraccio che dice il nostro grazie e quello di quanti beneficiano del
Vostro dono.

Matera, città della pace, con la Vostra presenza diventa anche città
dell’amore che Voi testimoniate con un gesto che ridona vita e speran-
za, che risponde alle attese delle persone bisognose di trasfusioni, che
aiuta a risolvere gravi ed urgenti problemi.

Mentre auspico che la catena di solidarietà che i donatori formano
diventi sempre più lunga, sono convinto che avrete modo di scoprire e
di apprezzare luoghi e persone del nostro territorio. Grazie per avere
scelto di tenere a Matera il Vostro Congresso e di essere vicini alla fede-
rata Advos-Fidas Basilicata che celebra proprio in questi giorni i suoi
primi 25 anni di attività e di impegno civile e sociale.

Nell’augurare il massimo successo alla Vostra meritevole manifesta-
zione vorrei ringraziare di cuore i donatori, i volontari, gli operatori
sanitari e i dirigenti associativi che con la loro positiva testimonianza
inducono a guardare al futuro con maggiore fiducia e serenità.

Auguri di buon lavoro e buona permanenza.
AVV. MICHELE PORCARI

Il messaggio beneaugurante del primo cittadinoIl Sindaco di Matera saluta i congressisti

SI È SVOLTO A MATERA IL 43° CONGRESSO NAZIONALE FIDASCalda ospitalità, entusiasmo per le strade, ma aspettiamo ancora il �nuovo corso�
L’apertura
dei lavori 

congressuali.

L’amichevole e festosa ‘invasione’ delle
strade materane da parte dei donatori della
Federazione Pugliese.
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